
Progetto Appia Antica 
Per la zona archeologica 
ancora un rinvio 
Il Comune solleva cavilli 
per l'esproprio delle aree 
La Regione risponde 
che può esser fatto subito 

Un parco «tradito» dalla burocrazia 
Un parco perduto nella nebbia. La storia burocrati
ca del parco rcheologico dell'Appia Antica dal 1965 
ai 40 miliardi del decreto su "Roma capitale» per l'e
sproprio della zona della Caffarella. Duemila e cin
quecento ettari goduti, finora, dagli speculatori del 
mattone e da nobili decaduti. In questi giorni dal 
Comune nuovi ritardi per l'attuazione della legge re
gionale che lo scorso anno ha vincolato l'area. 

P A I I O L U M I N O 

• I Una legge, 40 miliardi, il 
nulla. Una stona che si ripete 
uguale ormai da 25 anni Dal 
1965 soliamo diplomatici, ci
nematografari, false coopera
tive, e nuovi ricchi del mattone 
sono riusciti a mettere le mani 
d a deturpare i 2.500 ettari del 
futuro Parto Archeologico 
dell'Appia Antica «La trasfor
mazione in parco pubblico 
dui territorio dell'Appia Antica 
che dovrà effettuarsi successi
vamente all'esproprio delle 
uree, «irà fli competenza co
munale, il Comune, infatti,.. 
eseguirà gli interventi necessa
ri per l'attuazione del parco, 
auspicato da oltre ventanni e 
prefigurato già da undici dalla 
destinazione del piano regola
tore-, Lo stralcio è tratto dalla 
proposta di legge parlamenta
rti del 1074 che destinava 8 
miliardi come contributo 
straordinario al governo capi
tolino per le prime opere d'e
sproprio. Da allora si e passati 
nltiaversp uno splendido stu
dio di Italia Nostra, la senten
za dèi Consiglio di Stato che 
bocciò l'esproprio del parco 
della v.Caf(ardila deciso dalla 
giunta "di sinistra, la legge re
gionale del 10 novembre '88 
ch« ribadiva i vincoli sull'inte
ra urea e lo scimila firme rac
colte dagli abitanti dell'Appio 
Latino per salvare il parco dal 
degrado. Fino ad arrivare, ap

punto, ai 40 miliardi previsti 
nel decreto su Roma capitate. 
La legge votata a larghissima 
maggioranza dalla Pisana è lo 
strumento più forte in mano 
agli amministratori capitolini 
per consegnare ai romani 
un'area archeologica, artistica 
e naturale unica al mondo: 
pone fermi divieti a chi vuole 
costruire ed aprire strade nella 
zona protetta, di aprire cave, 
di tagliare piante e danneggia
re il verde, la caccia la pesca 
e lo scarico dei rifiuti Ma si 
continua ad assistere a ritardi, 
omissioni, progetti di cementi
ficazione dell'intero parco for
tunatamente scongiurati, al
meno per ora, polemiche pre
testuose o quasi L'ultimo atto 
si sta consumando in questi 
giorni, 'La legge regionale, 
che ha Istituito il parco del
l'Appia Antica - sostiene l'as
sessore all'ambiente Gabriele 
Alciatl - demanda al consor
zio gestore del parco il compi
to di predisporre l'assetto del
l'intera area I passaggi obbli
gati per arrivare alla definitiva 
acquisizione dell'area preve
dono la costituzione del comi
tato di gestione, la definizione 
di un plano d'assetto, la rea
lizzazione di un piano partico
lareggiato e poi sarà possibile 
arrivare all'esproprio». Un pre
lesto burocratico per un nuo
vo rinvio? «Quanto dice Alciati 

- risponde Angiolo Marroni, 
comunista vicepresidente del 
consiglio regionale - è desti
tuito di ogni fondamento 
L'articolo 13 della legge regio
nale 66 del 10 novembre 1988 
parla chiaro Soltanto grazie a 
questa legge, voluta dai co
munisti, il Comune può agire 
rapidamente per gli espropri 
alla Caffarella spendendo fi
nalmente i soldi che ha in bi
lancio da anni*, 

Il decano degli assesson al
l'urbanistica capitolini, il so
cialista Antonio Pala, confer
ma la versione di Alciati. «La 
legge regionale - dice - pre
vede che per procedere all'e
sproprio c'è bisogno di un 
piano d'assetto*. O qualcuno 
bara o siamo di fronte ad un 
groviglio burocratico costruito 
ad arte «C'è da trasecolare di 
fronte a questi intoppi - dice 
l'urbanista Antonio Cedema 
- Sono 24 anni che l'Appia 
Antica e destinata a parco 
pubblico; non è possibile che, 
mentre a Pangi negli ultimi 
ventanni si sono espropnati 
ovvero acquisiti 20mila ettari 
di terreno, e, si badi bene. 
esclusivamente nell'Ile de 
France, a Roma nello stesso 
periodo non si è espropriato 
un metro quadro*. Anche il 
«fu-decisionista» sindaco Pie
tro Giubilo assunse il suo 
mandato menzionando l'Ap» 
pia Antica, forse alla ricerca di 
un fiore all'occhiello. «Nel di
scorso insediativo Giubilo mi
se l'esproprio della Caffarella 
tra le cose prioritarie - ricorda 
Antonio Cedema -. Non si rie
sce a capire pqr quale cavillo 
assurdo una legge latta per 
l'Appia, come quella regiona
le, blocchi l'inizio del parco. A 
meno che il marchese Cerini, 
attuale proprietaria non ab
bia una (orza supenore a tutti 
i poteri dello Stato*. 

Al laurentino 
raccolta di firme 
contro il cemento 
• H Un altro secco no all'in
cedere del cemento. Da lune
di comincerà negli uffici della 
XII circoscnzione, quella che 
si snoda tra l'Eur e la Cnstofo* 
ro Colombo, 4a raccolta di fir
me per ta proposta di legge 
regionale d'iniziativa popolare 
per l'istituzione del parco ar
cheologico Laurentmo-Acqua 
Acetosa Si tratta di un'area di 
254 ettari, a' due pàssi dai 
ponti del Laurentino 38, dove 
nel 1987 furono rinvenute 
tracce dell'antica civiltà roma
na. La sovnntendenza archeo
logica, dopo 11 anni di scavi, 
portò alla luce, nella zona che 
si trova tra 11 Fosso dell'Acqua 
Acetosa e -il fosso di Vallerà-
no, cinquemila reperti, vasi di 
coccio di uso domestico e 
piatti di sicuro valore artistico. 
Erano state scoperte, inoltre, 

decine di tombe, la, traccia eli 
una strada rpmana che punta
va al mare, saline ricavate dai 
Romani sul litorale e tracce di 
un'intero villaggio cresciuto 
intomo alla vecchia Fonte 
Ostiense. Tutta l'area, infine, e 
caratterizzala dalla presejiz^ 
di .eucalipti, olmi e dem di no-
tevote valore^ambientate. ;• 

La proposta di legge parte 
dal «Centro di iniziativa Lau
rentino». un'associazione che 
da anni si batte per affrancare 
il quartiere dei ponti dal luogo 

comune che lo vuole regno 
dello spaccio degli stupefa
centi e di emarginazione di
sperata Per portare il progetto 
in discussione insieme al bi
lancio regionale di quest'an
no, devono essere, raccolte 
cinquemila firme entro poche 
settimane. «Si tratta di un pro
getto unico - dice Bruno Cec-
carelli, presidente del Centro 
d'iniziativìrbaiirentino -. Se la 
nostra proposta avrà successo 
è probabile che la realizzazio
ne di questo parco parta pn-
ma di quello>deirAppia*. 

La legge prevede lo stanzia
mento di 2.500 milioni per le 
opere dì preparazione dell'a
rea archeologica, indica i ter
mini per la formazione di un 
comitato di gestione di cui 
facciano parte rappresentanti 
del Comune e della sovraìn-
tendenza, fissa le finalità pri
marie per la salvaguardia del
le aree di interesse archeolo
gico e ambientale. *La data
zione dei reperti conferma la 
loro appartenenza alI'VIII sec 
a.C, nel momento in cui si 

,<dìftcava la Roma dei sette 
^mitici re - dice 9futo£4cca-

:V rclli -. Al di là r̂ ywtf M ijpfqliip " 
pò prezioso e p k J j ^ V 
rea archeologica, e<dei centri 
dedicati ' a museo,, dell'area 
parco urbano nel suo com
plesso, potrà sostenere anche 
lo sviluppo del quartiere Lau-

Permessi per il centro 
Il Codacons parte civile 
nell'inchiesta 
sui falsi invalidi 

rertfmo, e permetterà ad una 
zona delia periferia urbana di 

Ritorna di assolvere a funzioni 
• "adeguate airintemoideNflw-
, 'drente sud dell'area metropo

litana* • 
E non si tratta solamente di 

rovine d'epoca romana. Di 
notevole nlievo archeologico 
e storico sono anche numero

si Casati disseminati nella zo
na Per quello cinquecentesco 
di, San, Sisto è già stalo previ
sto Un usoututuro Diventerà 
un museo, in cdi saranno 
conservati tutu i reperti rinve
nuti nell'area circostante, e sa
rà collegato con la più grande 
struttura del Museo nazionale 
romàno. OF.L 

• Nell'inchiesta sui per
messi rilasciati a finti invalidi 
per il centro storico il Coda
cons, il Comitato per la dife
sa dei diritti degli utenti, ha 
deciso di costituirsi parte ci
vile I legali dell'organizza
zione, Carlo Rienzi e Luigi 
Penna, durante un incontro 
con il pretore Gianfranco 
Amendola, oltre a costituirsi 
parte civile hanno anche 
consegnato al magistrato il 
verbale di una riunione del 
dicembre 1987 nella quale 
un avvocato del Comune, 
Ceccarani, ricordava al fun
zionari presenti che il diritto 
ti p* -messi spettava soltanto 
a^li invalidi con la patente 
I * 

Il Codacons ha ricordato, 
in un comunicato stampa, di 
iter più volte denunciato la 
alluvione dei «falsi invalidi», 
i di iver inviato &l sindaco e 
«ili ìsgessore al traffico, all'i
li 7 o del 1988, una formale 

Fgci 
«Raccogliamo 
carta 
riciclata» 
M Hanno deciso di usare 
solo carta riciclata. Decisi a 
non depredare la natura 
nemmeno per fare politica. 
E cosi hanno deciso di po
tenziare tutti gli strumenti 
necessari per far uscire dai 
ciclostili e dalle tipografie 
solo carta rigorosamente 
usata e riusata. La Fgci ro
mana da ieri ha aperto i bat
tenti del suo secondo centro 
di raccolta della carta. Oltre 
a quello già operante in via 
Esquilino 188, funziona ora 
quello presso la sezione del 
Pei di Subaugusta, in via 
Giuseppe Chiovenda 64. 
Tutti i giorni, dalle 18 alle 20 
(il sabato dalle 16,30 alle 
1B.30), i ragazzi del circolo 
.Rosa Luxemburg» jitirwan-
no giornali, rivisle.-lfùmetti. 
vece hi libri e manuali, buste 
di carta, cartoni e ogni altro 
tipo df materiale cartàceo 
che associazioni o singoli 
cittadini vorranno portare 
nella loro sede. 

diffida, segnalando c q r r ò i 
permessi venissero rilasciati 
illegalmente anche a chi 
non era «minorato fisico». 

L'inchiesta sui permessi 
per accedere nel centro sto
rico ha preso le mosse un 
mese fa, dopo un servizio 
giornalistico di Piero Chiarri-
bretti nella trasmissione tele
visiva .Va' pensiero». Dopo 
le prime indagini il pretore 
Amendola ha emesso sff 
comunicazioni giudiziarie 
per abuso e omissione d'Atti 
d'ufficio. I destinatari erano 
tutti funzionari della quattor
dicesima ripartizione: Lore
dana Mattel,, Bruno Cedrici 
Gugnone, Mario Gelpi, 'Ag
gela Gallo, Giulio Arcesl è 
Massimo Giannini. Subito 
dopo sono stati inquisiti an
che trentatré medici delle 
Usi che hanno certificato le 
presunte e non provate Inva
lidità 

Atac 
Inquinamento 
Bus spenti 
ai capilinea 
• H L'ordine e Impartito. Mo
tori spenti durante le soste al 
capolinea. In questo modo 
l'Atac vuole dichiarare guerra 
al fumi neri di scarica che'av
velenano i residenti, i passruu 
e gli autisti delle vetture pub
bliche. .L'ordine era già slato 
impartito un anno fa • ha ri) 
cordato Renzo Eligio Filippi; 
presidente dell'Atee • tenendo 
presente la situazione pertico; 
larmente critica di alcune zo> 
ne della'citta». Oltre piazza 
Augusto Imperatore, pianga 
Venezia, piazza San Silvestro 
e largo Somalia, la nuova di
rettiva Atac tutelerà meglio 
anche largo Colli Albani dove 
si attestano 7 linee di autobui 
Tra le misure antismog,JWai 
ha d w i » inoltre di spostare fi 
capolinea dell'85. 409 e G? | 
all'Arco di Travertino, àttiche 
se tiene a precisare che il suo 
consumo di gasolio nella ca
pitale sfiora solo l'I,34% del
l'intero consumo. 

A N Z I O 
Del 24 Marzo i l 30 Maggio 
leakiM MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
di M I O os os 08 3» le.ao» 
«PONZA Ot.tO» 15.00—17,30- te io 
* ntoVfMNf, 
" tafeUnrisDaiiMa 
»"• „)B Dumnk., 
* ajiljrfiaojic iato Variar*-Sabato .Derisa-Lunari 

Otl 3 1 Maggio i l 3 0 Luglio (giornaliera) 
«Juan- 07.40 OS.Of U,30~ 15.30~ 17.1S 
«PONZA 01,15 10.30—15,30" IS.3C- 19 00 
* aaduao Marta!, Gnvfd 
** iato Sanalo aDomamco 
«• aotluo Marcata! osatalo 

Dal 31 Luglio i l 31 Agosto (giornaliere! 
«ANZIO OMO 0105* 11.30 15,30— 17,15 
«PONZA 09.15 10,30—15 30 18,30- 19,00 
* aaotjaoMvlarl a Giovarti 
«• aaduaoMarcatalo Sabato 

aliscafi 
ORARIO 
I 1989 I 

P O N Z A 
Dal 1 i l 18 Settembre (giornaliere! 
«ANZIO 07.40 0S.05» 11.30» H .30—16 30 
«PONZA 0915 1030™ 15.00" 17,30» 18.10 
• aiduao ManadI , Gwwd 
** auto Sabato a Domenica 
— aacluaoMarcotalo Sabato 

Dal 19 i l 25 Settembre (giornaliere) 
«ANZIO 07.40 09 05» 14.00—15.00 
«PONZA 0415 10,30—17.00» 17,30 
' oackiao Manali a Gwvadl 
— Cacano M a r c o M a Sanalo 

Dal 2S Smembra i l 15 Ottobre 
.Escluso MARTEDÌ t GIOVEDÌ 
'«ANZIO 09 30 
«PONZA 15 00 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Escluso M A R T E D Ì a GIOVEDÌ 
«ANZIO 09,30 
«PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A - P R O C I O A - N A P O L I 
Arrivo a NAPOLI In eotiHlftarm con lo Isola EOLIE 

Dal 31 maggio al 25 settembre Dal 13 al 30 Maggio 

Sola VENERDÌ. S A B A T O , D O 
MENICA. LUNEDI 
A N » p. 06.30 
PONZA a. 01,40 

p. 09.55 
V.TINE a. 10,35 

p. 10,50 
ISCHIA a. 11.30 
tamia p. 11.45 
NAP0U 0. 11.15 

NAP01I p. 1430 
ISCHIA E. 15.10 
Caaam.lap. 15.25 
V.TENE a 15.05 

p. 15,20 
PONZA a. 17,00 

p. 17,30 
ANZIO a. 13.40 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
CasarrUa 
PR0CIDA 

Elcluso Eacluso 
Martedì Mercoloifl 
Gtowol Sabato 

>. 08.05 15.30 
i 09,16 16.40 
,, 09.30 16.55 

10.10 17,35 
10,25 17.50 
11,05 15,30 
11,15 18,45 
11,30 19,00 
11,35 19,05 
11.66 19.25 

ISCHIA 
Casam.la 
V.TENE 

EKkiao EaekJBO 
Mweoledl Martedì 
Sabato Giovati 

07,40 15.30 
09.00 15,50 
09.05 15,55 
09.20 16.15 
08.35 16.30 
09.15 17,10 
09,30 17.2S 
10.10 16,05 
10,30 19.30 
11.40 19,40 

Dal 1 al 18 Settembre I voli pomeridiani .areni» anticipati di 1 ora. 
Dal 19 al 25 Settembre I vóli pomaridiani aaranno antidati di uitatiori 30 minuti. 

LE PHENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

SaNIMA 
mmmzioNi ucrntoNiCHE 

VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
0 0 0 4 1 A N Z I O HTAI.V) 
V i a * o a t o Imioeor i i i ano , I l 
ANZIO - Tal. 06/9845053 • 9849320 - T< 813056 
PONZA.Tal. O7J1/SO078 
VENT0TB.E • W . 0771/I60T8 
ISCHIA. Ag. nomano - Tal. 051/896403 • 991216 • T« 710364 
NAPOLI - Snav - Tal. 081/7512346 .J t « 720446 
PROCIDA - Snav - Tal. 051/8989975 

OLI SCRITTORI 
E LA 

FOTOORAFIA 
a cura di 

Diego Mormorto 
pratatione di 

Leonardo Sciascia 
Quel che gli scrittori 

hanno visto, Intra* ,to 
o fantasticalo sulla 
fotografia, dal suo 
nascere ad oggi 

Lire' 30 000 

GLI UMORISTI 
DELLA 

FRONTIERA'! 
a cura di 

Claudio Corlier 
La letteratura 

umoristica americana 
del secolo scorso, 

attraverso gli autori erte 
meglio hanno saputo 
rendere l'autonomia e 

la libertà cnÉaUva 
dell umorismo popolare 

Lire 30 000 

Mano Telò 
TRADIZIONE 

SOCIALISTA E 
PROGETTO 
EUROPEO 
La I d a , dalla 

socialdemocrazia 
tedésca 

tra storia ^prospet t iva 
prefazione di 
Willy Brandi 

Un'analisi critica del 
dibattito in corso nella 

Spd sui nodi di una 
moderna politica del 

cambiamento: Il 
rapporto.tra economia 

ed ecologia, il controllo 
delle nuove tecnologie, 

i fondamenti di un 
nuovo concetto di unità 

europea nel contesto 
dei rappbyii E S V O V B S I e 

Nórd^Sud. 
tire 3.-000 

Christian-Marc Bosséno 
Christophe Dhoyen 

Michel Vovelle 

IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 

L'Italia In rivoluzione 
1789-1799 

Lire 70 000 

^ 

La rivoluzione francese e 
l'Italia un repertorio 
sistematico e ragionato 
delle Immagini che hanno 
accompagnato, nel 
nostro paese, un 
momento fondamentale 
nella stona dell Europa e 
del mondo Con 400 
illustrazioni a colon e in 
bianco e nero 

! Editori Riuniti I 

i¥ii\#^r~s 

IL TELEVISORE ITALIANO 

ALTA QUALITÀ' 

via satellite • bilingue - televideo * 

DITTA MMEM&Lfà 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16/18-TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 24 RATE DA L, 25 000 IN POI 

Cooperativa Soci de «! Unità» 
SEZIONE DI TORRESPACCATA 

VIA E. CANORI MORA, 3 

Giovedì 13 aprile, ore 17 

ASSEMBLEA 
GENERALE DEI SOCI 

o.d.G. 

1) Bilanciò 1988ie programma 1989. 
2) Sezione informazione "!* i 

ai servizi sociali ed alla salute, 
contro il sistema dì potere corrotto 
délaDeìn(kmpidogliù 

A ROMA E NEL PAESE 
OCCORRE 

UNA SVOLTA 
È TEMPO 

DELL'ALTERNATIVA 
VENERDÌ7 APRILE 

MANIFESTATONE*: CORTEO 
da P.zza Esedra, ore 17,30 

tvpm ss. Apostoli ; "•'. ":" 
furieri 

MASSIMO D'ALEMA 

direttore de/'t/m'ia 

FEDERAZIONE ROMANA DEIPC1 

24 l'Unità 

Domenica 
2 apnle 1989 


